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Alle Direzioni centrali 

All’ Ufficio centrale ispettivo 

Alle Direzioni regionali e interregionali dei vigili 

del fuoco 

Ai Comandi dei vigili del fuoco 

Agli Uffici di diretta collaborazione con il Capo 

del Dipartimento e con il Capo del Corpo  

nazionale dei vigili del fuoco 

 
 

OGGETTO: Vademecum “I dispositivi di protezione individuale”.  

Con la finalità di ampliare gli argomenti oggetto dei “Vademecum della sicurezza sul lavoro del 

CNVVF”, l’Ufficio per le politiche di tutela della sicurezza sul lavoro del personale del Corpo ha 

redatto un Vademecum dedicato ai dispositivi di protezione individuale, approfondendo la 

normativa e le disposizioni che ne regolamentano la scelta e l’utilizzo. 

E’ in fase di completamento un’ulteriore Vademecum, dedicato allo stesso argomento, che ha 

invece approfondiito i dispositivi in dotazione ai vigili del fuoco e che sarà a breve pubblicato. 

La redazione di quest’ultima pubblicazione è stata condotta in collaborazione con l’Ufficio 

equipaggiamento e protezione individuale. 

Anche questo “prontuario ”, al pari di quelli già editi, rappresenta un valido strumento di 

informazione, obbligo imprescindibile del datore di lavoro ed è anche un efficace contributo alla 

diffusione della cultura della sicurezza oltre che un adeguato promemoria per i lavoratori.  

Ne è pertanto raccomandata la condivisione e la diffusione. 

Il Vademecum è presente nell’apposita sezione del sito istituzionale INTRANET, all’indirizzo 

http://intranet.dipvvf.it/PortaleUnicoSS/default.asp 

            

IL CAPO DEL CORPO NAZIONALE 

DEI VIGILI DEL FUOCO 

(DATTILO) 

(firmato digitalmente ai sensi di legge) 
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per la sele
come quell
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